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P. Ibrahim Faltas o.f.m., è par-
roco della Chiesa di S. Salvatore
in Gerusalemme, un luogo spe-
ciale, innanzitutto perché rap-
presenta uno degli ultimi capi-
saldi cristiani in Terra Santa,
una realtà viva a cui fanno capo
“sette chiese succursali” e centi-
naia di famiglie, ma non solo, è
certo il più importante, conside-
rando che al “territorio parroc-
chiale” appartengono “il Calva-
rio” e “il Sepolcro” di Gesù Cri-
sto. Difatti, come lo stesso P.
Ibrahim dice “è ben
più di una parroc-
chia, poiché custodia-
mo non solo i Luoghi
Santi, ma abbiamo
cura della pietra viva,
la gente”. Egli stesso è
certo una personalità
carismatica, coinvol-
gente e impegnata, co-
nosciuto e ascoltato in
Italia e in Europa per
le sue attività a favore
delle popolazioni, è
Vicepresidente infat-
ti, della fondazione
“Giovanni Paolo II”,
che vede in prima li-
nea il Vescovo di Fie-
sole, nei pressi di Fi-
renze, quale Presiden-
te, per gli aiuti verso i
cristiani di Terra san-
ta e non solo. Anni ad-
dietro gruppi armati
di Palestinesi in rivol-
ta, occupavano la Ba-
silica della Natività a
Betlemme, che veniva
presto circondata dal-
le forze armate di
Israele, P. Ibrahim
Faltas era lì, a media-
re, a scongiurare ulte-
riori vittime, era lì a
custodire quel Santo
Luogo e a riaffermare
l’impegno dei cristia-
ni. L’Attacco lo ha in-
tervistato in esclusiva

Padre Ibrahim, cosa
ricorda dei momenti
concitati che hanno
visto occupata e asse-
diata la Basilica della
Natività a Betlem-
me?
La Basilica era sotto
sequestro ...eravamo
trenta frati, sotto as-
sedio per trentanove
giorni, senza acqua,
senza cibo o elettri-
cità ...occupati den-
tro, dai Palestinesi
...occupati fuori, dagli
Israeliani! C’erano già
state otto vittime e il
timore è che facesse-
ro saltare in aria la Basilica, che si
spargesse sangue ...avevamo
uno scopo, evitare tutto questo,
così ho insistito, voluto a tutti i co-
sti rimanere, per mediare, evita-
re il peggio! ...È stata la nostra pre-
senza a salvare la situazione, e
badi, è stata la prima volta che
una vicenda di tal genere non si
sia conclusa in un’esplosione!
Questo fa capire quanto sia im-
portante la presenza dei Cristiani
in Terra Santa.
Può spiegare quale è la situazio-
ne, il ruolo dei cristiani?
Innanzitutto si deve capire come
noi ...i cristiani che vivono in Ter-
ra Santa, sono stretti tra due fuo-
chi, israeliani e palestinesi, vi-
vendo ogni giorno problemi po-
litici ed economici, che influen-
zano la vita quotidiana! È una si-
tuazione drammatica, negli ulti-
mi anni in migliaia hanno
lasciato i Luoghi Santi per emi-
grare in America Latina, Canada,
Australia. La nuova intifada non
ha permesso ai giovani di muo-
versi e studiare, molte coppie mi-
ste si vedono separate dai muri e
le barriere, dai reciproci veti e il 90

% vive di turismo che è note-
volmente scemato. È però an-
che una sfida... una sfida deli-
cata, in cui il Signore ci aiuta, e
che per essere vinta ci impegna
nella costruzione di rapporti
buoni o per meglio dire, co-
struttivi!
Può specificamente farci co-
gliere il ruolo, anche nella sua
personale esperienza?
Allora, io sono Egiziano, nato
ad Alessandria, da cattolici
copti, la mia è stata una voca-
zione particolare, venivo da
una famiglia povera, così sono

diventato commer-
ciante, vivevo del
mio lavoro e certo
non pensavo di
prendere i voti, il Si-
gnore aveva però un
altro progetto! È stata
una vocazione nata
grazie allo Sport, su
un campo di calcio e
una partita che dove-
vo disputare, è nata
attraverso i frati che
in quella occasione
mi ospitavano. Vo-
glio far capire che la
parrocchia da noi è
ben di più, è punto di
aggregazione e di
svago, riunisce la co-
munità e si occupa di
ogni esigenza, tiene
cura non solo dei
Luoghi Santi, ma del-
la pietra viva, la gente!
I cristiani sono da
sempre pacificatori e
mediatori, la Pace
non si costruisce da
sola, ma con atti di
Pace! Innanzitutto
migliorando le con-
dizioni di vita di colo-
ro che abitano in Ter-
ra Santa ...e specie noi
cristiani abbiamo il
compito di rendere
impossibile la guerra!
Padre Ibrahim qual è
il suo appello alla co-
munità internazio-
nale?
Sicuramente di inter-
venire e impegnarsi
nei confronti di que-
ste popolazioni, l’Eu-
ropa potrebbe fare
tanto ma è ancora de-
bole. 
Sono gli Stati Uniti
d’America che do-
vrebbero fare di più,
possono innegabil-
mente sbloccare la si-
tuazione, in questo
senso, grande spe-
ranza, la suscita l’im-
minente visita del
Presidente Bush,
certo tutti i Presiden-

ti Americani si ricordano della
Palestina sotto elezioni, ma pro-
babilmente egli avendo fallito su
altri fronti, potrebbe tenere par-
ticolarmente a che si arrivi ad un
accordo! Gerusalemme, rimane
il problema di più difficile solu-
zione, chi l’ha affrontato, ne ha
pagato di persona le conseguen-
ze come Rabin, ma pensiamo a
quanto il terrorismo strumenta-
lizzi la questione palestinese,
profeticamente S.S. Giovanni
Paolo II disse, se non ci sarà Pace
in Terra santa, non ci sarà pace
nel mondo!
Quale messaggio invece vuole
lanciare dalla nostra Testata
giornalistica?
Sogno di vedere la Pace già su
questa Terra, e di non vedere più
la gente soffrire. Voglio educare
alla Pace, questo è il mio proget-
to, quando la gente ha buone
condizioni di vita, la mia espe-
rienza mi dice che questo è non
solo possibile, ma realizzabile! 
A voi tutti dico di venire in Terra
Santa, di non aver paura, perché
senza Pellegrini, senza il turismo,
non è possibile la vita, questo è il
vero aiuto.

La vocazione nata per sport 
del “commerciante” Ibrahim...
“Aiutateci davvero, venite in Terra Santa e non abbiate paura”
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PROTAGONISTI
A sinistra, Padre Ibrahim 

rende omaggio 
al vescovo Renna; 
a destra, i cavalieri 

di San Severo; sotto, Padre
Ibrahim parla ai presenti 
durante uno dei momenti 

chiave dell’evento
sanseverese

CERIMONIA
A sinistra e sopra, due momenti della cerimonia; a destra, i convenuti 

al convegno dell’Archivio Diocesano

Quale futuro per i cristiani in Terra Santa?
Il 5 maggio scorso a San Severo, nella splendida sede dell'Archivio Storico Diocesano, la locale Delegazione dell’Ordine Eque-

stre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, ha organizzato un incontro sul tema “Il futuro della presenza cristiana in Terrasanta”,
avendo come ospite d’onore proprio P. Ibrahim Faltas o.f.m. Parroco nella Chiesa di S. Salvatore in Gerusalemme, che passava
per la Città dopo un devoto saluto alle spoglie mortali di San Pio a San Giovanni Rotondo. P. Faltas si è visto accogliere dal Dele-
gato di San Severo, Grand’Ufficiale avv. 

Francesco Saverio Lozupone che ha ricordato come l’incontro fosse propedeutico al “Pellegrinaggio in Terrasanta program-
mato dal 9 al 15 novembre” e si inserisse nell’ambito “delle relazioni avviate di gemellaggio con la nostra Diocesi e con la nostra
Delegazione”. 

Ha portato i saluti della Delegazione sanseverese al Luogotenente per l’Italia Meridionale Adriatica Cav. di Gran Croce Avv.
Francesco Zippitelli e al Preside della sezione Puglia Settentrionale Grand'ufficiale dott. Norberto Alessio, soffermandosi pro-
prio sulle attività dell’Ordine in Terra Santa e su quanto quelle zone necessitino di aiuto e di come si deve favorire la presenza dei
cristiani, per evitare “che i luoghi di culto diventino solo dei musei!”. 

Presenti all’evento, per l’Amministrazione era il dott. D’Angelo che ha ringraziato a nome della Città per la partecipazione di P.
Ibrahim, ed anche il dott. Rossi che rappresentava la Fondazione “Giovanni Paolo II”, ricordando come questa sia la prima ad es-
sere riconosciuta dallo stato di Israele e che “le comunità cristiane vanno assolutamente sostenute per fermare l’esodo ed evita-
re che scompaiano”. 

Dopo l’esaustivo e coinvolgente intervento di P. Ibrahim Faltas, la manifestazione è naturalmente seguita, accolti dal Parroco
don Michele Farulli, presso la Chiesa di San Lorenzo in “solenne Concelebrazione Eucaristica” presieduta dal Vescovo della Dio-
cesi, S.E. Mons. Lucio Angelo Renna, Grand’Ufficiale comm. con placca e Priore della Delegazione.

Il convegno e la cerimonia religiosa si sono svolti il 5 maggio scorso nell’Archivio Diocesano
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